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1) Finalità della Scuola 

In forza di Convenzione stipulata in data 9 marzo 2017 con la Scuola Superiore dell’Avvocatura (di 
seguito, SSA) - Fondazione del Consiglio Nazionale Forense, e con la collaborazione del Dipartimento 
di Scienze giuridiche dell’Università degli Studi di Firenze, del Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, dell’Università di Macerata e di altre 
primarie università italiane, l’Unione forense per la tutela dei diritti umani (di seguito, UFTDU) – iscritta 
nell’elenco delle associazioni forensi specialistiche maggiormente rappresentative ai sensi dell’art. 35, 
co. 1, lett. s) della legge 31 dicembre 2012 n. 247 – organizza la I edizione del corso della “Scuola di alta 
formazione specialistica dell’avvocato internazionalista” (di seguito la “Scuola”). 
La Scuola ha carattere nazionale ed è riservata ad avvocati iscritti all’Albo; ha lo scopo di assicurare un 
livello di alta qualificazione in materia di diritto internazionale, con un orientamento alla formazione 
teorico-pratica dell’avvocato internazionalista per l’esercizio della difesa, della consulenza, delle attività 
di mediatore e di arbitro nelle diverse fasi dei procedimenti interni ed internazionali, nonché per 
l’acquisizione delle conoscenze più avanzate nei campi del diritto internazionale pubblico, del diritto 
internazionale privato e delle materie ausiliarie. La struttura e il programma del corso di specializzazione 
organizzato dalla Scuola sono stati curati da alcuni dei massimi esperti nazionali nelle materie 
internazionalistiche.  
L’organizzazione e gestione delle lezioni del corso verrà attuata, conformemente a quanto previsto dalle 
convenzioni stipulate e nel rispetto del Regolamento della Scuola, con le procedure e i principi descritti 
nella legge n. 247/2012 e dal Decreto Ministeriale 12 agosto 2015, n. 144 (Regolamento recante disposizioni 
per il conseguimento e il mantenimento del titolo di avvocato specialista, a norma dell'articolo 9 della legge 31 dicembre 
2012, n. 247), pubblicato il 15 settembre 2015 in GU n. 214 e successive modificazioni, attraverso un 
costante confronto e coordinamento tra UFTDU, SSA e Dipartimenti universitari convenzionati e 
quelli che aderiranno in prosieguo, al fine di assicurare le migliori modalità ed il concreto raggiungimento 
delle finalità della Scuola stessa.  
 

2) Contenuti, didattica programma, durata, sedi e docenti 
Il corso ha durata biennale e prevede incontri frontali alternati nelle sedi della Scuola nazionale in Roma 
e in Milano. Gli incontri si terranno altresì in videoconferenza con la presenza di un tutor presso le sedi 
decentrate di Trento, Udine, Genova, Firenze, Ancona, Perugia, Bari, Messina, Palermo e altre che 
eventualmente verranno attivate, a condizione che si raggiunga il numero minimo di 10 iscritti per 
ciascuna delle suddette sedi. 
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Il percorso di formazione si compendia di 210 ore di insegnamento. 
Le lezioni si terranno dalle 14:00 alle 19:00 nei venerdì bimensili indicati nel calendario del corso, 
allegato al presente bando e consultabile online. Il primo anno di corso inizierà in data 1° febbraio 2019 
e terminerà in data 13 dicembre 2019. Il secondo anno di corso inizierà in data 17 gennaio 2020 e 
terminerà in data 4 dicembre 2020.  
Ai partecipanti verrà fornita una bibliografia essenziale dei temi trattati, comprensiva dei più significativi 
contributi dottrinari e giurisprudenziali. Tutto il materiale verrà inserito nel sito dell’associazione, con 
accesso riservato ai soli iscritti al Corso. 
Non appena verrà approvato il citato Regolamento Ministeriale, le norme del presente Bando, in 
particolare quelle relative alla valutazione ed alle prove finali, potranno essere adeguate, laddove 
necessario, anche durante lo svolgimento del corso. 
Il programma dettagliato del corso, che prevede la ripartizione in sette macroaree, con date e orari degli 
incontri, fatto salvo quanto precedentemente precisato in ordine ad eventuali modifiche ed integrazioni, 
è allegato del pari al presente bando e sarà consultabile sul sito www.unionedirittiumani.it.  
Le lezioni saranno tenute da avvocati di comprovata esperienza abilitati al patrocinio avanti le 
giurisdizioni superiori, magistrati che abbiano conseguito almeno la seconda valutazione, professori 
universitari, ricercatori universitari e, per le sole materie non giuridiche il cui carico non potrà superare 
il quinto del totale, esperti di comprovata esperienza, almeno decennale. 

 
3) Destinatari e criteri selettivi 

Alla Scuola potranno accedere gli avvocati iscritti ad un Albo forense italiano.  
In ragione dei contenuti, delle modalità didattiche e delle finalità del corso di formazione, è prevista, per 
ciascuna sede, l’iscrizione di non oltre 80 partecipanti presso le sedi principali (Roma e Milano) e di non 
oltre 30 presso quelle decentrate.  
Il corso verrà attivato con un numero minimo di 25 iscritti per ogni sede principale (Roma e Milano) e 
di 10 iscritti per ogni sede decentrata. 
In caso di eccedenza delle domande rispetto ai posti disponibili per ciascuna sede, la preferenza verrà 
assegnata sulla base dell’anteriorità della domanda di iscrizione.  

 
4) Frequenza 

La frequenza è obbligatoria. Per accedere alla prova finale di verifica è necessaria la partecipazione ad 
almeno l’80% delle ore di corso. 
Il corso è stato accreditato per 20 crediti formativi annui, che saranno riconosciuti in favore di coloro 
che saranno in regola con la frequenza. 

 
5) Modalità e rilascio degli attestati 

All’esito del primo anno di corso verrà effettuata una verifica scritta e orale sui temi trattati. Al termine 
del biennio, una commissione, composta per almeno due terzi da esterni al corpo docente, sottoporrà 
il candidato alla verifica finale che verterà su una prova scritta, da tenersi presso le rispettive sedi, e una 
orale, da tenersi presso le sedi di Roma e Milano. All’esito positivo della verifica conclusiva verrà 
rilasciata un’attestazione comprovante l’avvenuta frequenza. Sono previsti per i più meritevoli stage 
presso primari studi legali che si occupano di diritto internazionale.  

 
6) Iscrizione 

La domanda di iscrizione può essere inoltrata unicamente via e-mail all’indirizzo 
scuola@avvocatointernazionalista.com mediante compilazione del form di registrazione presente sul sito 
www.unionedirittiumani.it, entro e non oltre il 18 gennaio 2019. 
La conferma dell’ammissione al corso sarà comunicata dalla segreteria organizzativa a mezzo posta 
elettronica entro i successivi tre giorni.  
La quota di iscrizione al corso è di Euro 1.125,00 oltre le imposte come per legge per ciascun anno, 
rateizzata in 4 versamenti di Euro 686,25 ciascuno (comprensivi di IVA). Per il I anno, la prima rata va 
saldata entro i due giorni dalla conferma dell’ammissione; la seconda rata va saldata entro il 28 gennaio 
2019. Per il II anno, la prima rata va saldata entro il 20 dicembre 2019 e la seconda rata entro il 10 

http://www.unionedirittiumani.it/
mailto:scuola@avvocatointernazionalista.com
http://www.unionedirittiumani.it/
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gennaio 2020.  
La quota di iscrizione sarà destinata a coprire le spese di organizzazione e gestione del corso. 
I relativi pagamenti dovranno essere effettuati con le modalità che verranno comunicate dalla segreteria 
via e-mail, contestualmente alla conferma dell’ammissione. Le rate dovranno tassativamente essere 
versate entro le scadenze indicate a pena di esclusione dal corso, dal diritto all’attestazione di frequenza 
e dall’ammissione alla prova finale. Il ritiro e/o l’esclusione dalla Scuola comporta comunque l’obbligo 
di pagamento dell’intera quota. 

 
7) Trattamento dei dati personali  

Ai sensi del Reg. UE 679/2016 e dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., in materia di protezione dei 
dati personali, si informa che i dati forniti dai candidati con la domanda di partecipazione sono raccolti 
presso la sede della Scuola per le finalità di gestione del corso e sono trattati anche in forma 
automatizzata. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione al presente bando. 
 

8) Disposizioni finali 
L’attestato di frequenza dei corsi della Scuola come sopra organizzati ed il superamento degli esami 
finali non costituiscono allo stato titolo automatico per l’iscrizione ad uno degli albi/elenchi di 
specialisti. Come previsto dalla Convenzione con la SSA, il Consiglio Nazionale Forense – 
conformemente a quanto deliberato nella seduta amministrativa plenaria del 16 dicembre 2016 – 
prenderà in considerazione l’attestato di frequenza ai corsi rilasciato dalla Scuola ai fini dell’iscrizione 
all’albo/elenco degli specialisti, allorché il medesimo sarà costituito, compatibilmente con il quadro 
normativo e giurisprudenziale vigente. A tal fine, ove necessario, il Regolamento della Scuola verrà 
modificato e di tali modifiche verrà data immediata visibilità sul sito www.unionedirittiumani.it, ove è 
possibile anche prendere visione della richiamata Convenzione con la SSA. 
Per quanto non regolato dal presente bando, si rinvia alle convenzioni stipulate con Scuola Superiore 
dell’Avvocatura, e con i Dipartimenti sopra indicati, al Regolamento della Scuola, nonché alla normativa 
anche successivamente sopravvenuta sull’avvocato specialista. 
 
Roma, 30 ottobre 2018 
 
Il direttore della Scuola 
Avv. Prof. Anton Giulio Lana 

 

http://www.unionedirittiumani.it/


Programma 
 

Il corso della Scuola di Alta Formazione specialistica dell’Avvocato internazionalista ha durata biennale 
per un totale di 210 ore di formazione, secondo la seguente ripartizione: 
 

I ANNO 
 

Le fonti del diritto internazionale e la loro applicazione (10 ore) – Responsabile di area: Prof. 
Paolo Palchetti 
 
– I soggetti del diritto internazionale: lo Stato (la sovranità territoriale; il trattamento dello straniero; dello 
Stato straniero e degli agenti diplomatici), le Organizzazioni Internazionali (l’ONU), le ONG e altri 
soggetti 
– Fonti: la consuetudine, le convenzioni, i principi generali di diritto, le fonti previste da accordo, il soft 
law 
– Adattamento del diritto internazionale 
– Il regime della responsabilità internazionale 
– Uso della forza 
– La soluzione delle controversie 
– I tribunali internazionali: la Corte internazionale di giustizia, l’Arbitrato interstatale, altri meccanismi 
giurisdizionali o quasi-giurisdizionali 
 
Tutela internazionale dei diritti umani (30 ore didattica + 5 esercitazione) – Responsabile di 
area: Prof. Andrea Saccucci 
 
– Genesi ed evoluzione della tutela internazionale dei diritti umani 
– Il sistema delle fonti del diritto internazionale dei diritti umani: le norme consuetudinarie, i Trattati 
internazionali (a carattere universale o regionale), gli atti vincolanti delle organizzazioni internazionali, la 
giurisprudenza degli organi di controllo 
– Panoramica dei sistemi di controllo basati sul ricorso individuale: i sistemi istituiti da trattati a carattere 
universale; i sistemi istituiti da trattati a carattere regionale (il sistema europeo; il sistema inter-americano; 
il sistema africano; il sistema arabo) 
– Il Consiglio d’Europa e la Convenzione europea dei diritti umani (CEDU) 
– L’evoluzione del sistema europeo di protezione dei diritti umani e le prospettive di riforma: la riforma 
del Protocollo n. 11, la (contro)riforma del Protocollo n. 14, le nuove modifiche previste dal Protocollo 
n. 15 e dal Protocollo n. 16 
– La Corte europea dei diritti dell’uomo: Costituzione, composizione e funzionamento, il ruolo della 
giurisprudenza, il rapporto con le corti internazionali e con le corti nazionali 
– Il diritto di ricorso individuale: le condizioni di ricevibilità dei ricorsi, la procedura di esame dei ricorsi, 
le misure cautelari 
– Le sentenze della Corte europea dei diritti umani: l’obbligo degli Stati di conformarsi alle sentenze della 
Corte, le procedure di controllo sull’esecuzione, la procedura della sentenza pilota 
– Rango e applicazione della CEDU nell’ordinamento italiano: la giurisprudenza della Corte 
costituzionale, l’orientamento della giurisprudenza di merito e di legittimità 
– La tutela dei diritti umani nell’ambito dell’Unione europea: la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, il rapporto tra la Carta e la CEDU, l’adesione dell’UE alla CEDU 
 
Diritto del mare (15 ore didattica + 5 esercitazione) – Responsabile di area: Prof. Giuseppe 
Cataldi 
 
– L’evoluzione del diritto del mare e la sua codificazione 
– Gli spazi di sovranità o giurisdizione nazionale: acque interne e baie, le baie storiche, il mare territoriale 



e gli stretti internazionali, la zona contigua e la zona archeologica, la piattaforma continentale, la Zona 
economica esclusiva e le zone “sui generis” 
– La delimitazione degli spazi marini, con particolare riferimento alle problematiche relative all’Italia 
– I mari chiusi e semichiusi. Il Mar Mediterraneo e la gestione delle migrazioni via mare 
– Il regime dell’alto mare: la navigazione, la giurisdizione esclusiva dello Stato di bandiera e le eccezioni, 
con particolare riferimento alla prevenzione e repressione della pirateria, lo sfruttamento delle risorse 
– La soluzione delle controversie. Il sistema previsto dalla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto 
del mare. Il Tribunale internazionale del diritto del mare 
 
Diritto internazionale privato (30 ore didattica + 5 esercitazione) – Responsabile di area: Prof.ssa 
Stefania Bariatti 
 
– Genesi, evoluzione storica e funzione del d.i.p. 
– La struttura delle norme di d.i.p.: le norme di conflitto, criteri di collegamento, norme di d.i.p. materiale, 
interpretazione delle norme di d.i.p. 
– Il diritto applicabile: rinvio e diritto straniero applicabile, ordine pubblico, norme di applicazione 
necessaria 
– I vari rami del d.i.p.: persone ed enti, famiglia (matrimonio, separazione e divorzio; filiazione; obblighi 
alimentari; adozione), successioni, diritti reali, obbligazioni e contratti 
– I Regolamenti UE 
– Il diritto processuale civile internazionale: criteri di giurisdizione, riconoscimento delle decisioni 
giudiziarie straniere, esecuzione delle decisioni giudiziarie straniere 
  

II ANNO 
 

Diritto internazionale dell’economia e arbitrato internazionale (35 ore didattica + 5 
esercitazione) – Responsabile di area: Prof. Andrea Giardina  
 
Parte I 
 
– Le organizzazioni internazionali economiche (FMI, il gruppo della BM, MIGA, Inspection Panel) 
– L’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC) e il meccanismo di risoluzione delle controversie 
in ambito OMC 
– L’International Chamber of Commerce – ICC 
– CSR e i Principi Business & Human Rights 
– Gli istituti di sostegno all’internazionalizzazione delle imprese (SACE, SIMEST) 
– Le sanzioni internazionali e gli effetti sul commercio internazionale 
 
Parte II 
– I metodi alternativi di risoluzione delle controversie internazionali 
– L’Arbitrato commerciale internazionale: Arbitrato ad hoc e arbitrato amministrato, la clausola 
compromissoria, la legge applicabile, la formazione del tribunale arbitrale, la procedura: domanda e 
risposta di arbitrato, memorie, udienze, Testimoni, prove e cross examination, la deliberazione e il lodo, il 
riconoscimento e l’esecuzione del lodo                   
– L’Arbitrato degli investimenti: i trattati in materia di investimenti (BITs e FTA), le competenze dell’UE 
in materia di investimenti, l’arbitrato ISDS e il sistema ICSID, investitore e investimento, gli standard di 
trattamento degli investimenti 
 
Diritto internazionale delle migrazioni (15 ore didattica + 5 esercitazione) – Responsabile di 
area: Prof.ssa Chiara Favilli  
 
– Convenzione di Ginevra del 1951 e lo status di rifugiato 



– La nozione di persecuzione e il principio di non refoulement 
– Il protocollo aggiuntivo del 1967 
– La protezione internazionale: il sistema europeo comune di asilo 
– Il divieto di discriminazione: migranti, richiedenti asilo e rifugiati 
– Le Convenzioni ILO sui lavoratori migranti 
– La tutela internazionale del minore non accompagnato straniero 
– L’apolidia nel diritto internazionale 
 
Spazi polari, aerei e cosmici e tutela internazionale dell’ambiente (10 ore) – Responsabile di area: 
Prof. Giuseppe Cataldi 
 
Parte I (Spazi polari, aerei e cosmici) 
– La sovranità dello Stato sullo spazio atmosferico sovrastante il territorio 
– Le zone di identificazione aerea 
– La navigazione aerea 
– Il regime degli spazi cosmici e la libertà di navigazione 
– Lo sfruttamento delle risorse spaziali 
– Gli spazi polari: Artide e Antartide 
 
Parte II (Ambiente) 
– Le fonti del diritto internazionale dell’ambiente. L’evoluzione del diritto internazionale dell’ambiente 
– Tutela dell’ambiente, diritti umani e diritto allo sviluppo 
– L’affermarsi di standard comportamentali in capo agli Stati 
– La protezione dell’ambiente marino. L’inquinamento e le regole internazionali di responsabilità 
– L’inquinamento derivante da attività non statuali: il regime di responsabilità civile, gli incidenti 
ambientali transnazionali, il ruolo degli attori non statuali nel diritto internazionale dell’ambiente 
 
Il diritto penale internazionale (25 ore didattica + 5 esercitazione) – Responsabile di area: Prof. 
Fausto Pocar 
 
– Genesi del sistema internazionale di giustizia penale 
– Le fonti del diritto penale internazionale 
– I crimini internazionali: i crimini internazionali dello Stato, i crimini internazionali dell’individuo 
– La responsabilità penale individuale: autori e forme di partecipazione criminosa 
– Le cause di esclusione della responsabilità penale 
– Tutela giurisdizionale: tribunali penali internazionali (tribunali ad hoc; tribunali misti; Corte penale 
internazionale), giudici interni 
– Principio di complementarietà e l’esercizio della giurisdizione 
– La cooperazione giudiziaria degli Stati con i tribunali penali internazionali 
– Le immunità dei capi di Stato per crimini internazionali 
– Il ruolo delle vittime: partecipazione al procedimento e forme di riparazione 
– I diritti della difesa dinanzi alle giurisdizioni penali internazionali 
 



 

 

CALENDARIO SCUOLA  

Un venerdì bimensile di 5 ore (14:30 – 19:30) 

I ANNO 

 

1) 1° febbraio 2019 (Modulo introduttivo) 

2) 15 febbraio 2019 (Modulo introduttivo)  

3) 1° marzo 2019 (Diritti umani) 

4) 15 marzo 2019 (Diritti umani) 

5) 29 marzo 2019 (Diritti umani) 

6) 12 aprile 2019 (Diritti umani) 

7) 3 maggio 2019 (Diritti umani) 

8) 17 maggio 2019 (Diritti umani) 

9) 31 maggio 2019 (Diritti umani) 

10) 14 giugno 2019 (Dir. Del mare) 

11) 28 giugno 2019 (Dir. Del mare) 

12) 12 luglio 2019 (Dir. Del mare) 

13) 19 luglio 2019 (Dir. Del mare) 

 

14) 13 settembre 2019 (Dir. int. Privato) 

15) 20 settembre 2019 (Dir. int. Privato) 

16) 27 settembre 2019 (Dir. int. Privato) 

17) 11 ottobre 2019 (Dir. int. Privato) 

18) 25 ottobre 2019 (Dir. int. Privato) 

19) 8 novembre 2019 (Dir. int. Privato) 

20) 22 novembre 2019 (Dir. int. Privato) 

21) 6 dicembre 2019 (esercitazione finale) 

 

ESAMI: 12/13 dicembre 2019. 

 
 

II ANNO 
 

1) 17 gennaio 2020 (Dir. Econ. + arb.) 
2) 31 gennaio 2020 (Dir. Econ. + arb.) 
3) 14 febbraio 2020 (Dir. Econ. + arb.) 
4) 28 febbraio 2020 (Dir. Econ. + arb.) 
5) 13 marzo 2020 (Dir. Econ. + arb.) 
6) 27 marzo 2020 (Dir. Econ. + arb.) 
7) 3 aprile 2020 (Dir. Econ. + arb.) 
8) 17 aprile 2020 (Dir. Econ. + arb.) 
9) 8 maggio 2020 (Migrazioni) 

10) 22 maggio 2020 (Migrazioni) 

11) 5 giugno 2020 (Migrazioni) 

12) 19 giugno 2020 (Migrazioni) 

13) 3 luglio 2020 (Dir. spazio e amb.) 

14) 17 luglio 2020 (Dir. spazio e amb.) 

 

15) 11 settembre 2020 (Dir. Penale Internaz.) 

16) 25 settembre 2020 (Dir. Penale Internaz.) 

17) 2 ottobre 2020 (Dir. Penale Internaz.) 

18) 16 ottobre 2020 (Dir. Penale Internaz.) 

19) 30 ottobre 2020 (Dir. Penale Internaz.) 

20) 13 novembre 2020 (Dir. Penale Internaz.) 

21) 27 novembre 2020 (simulaz. prova finale) 
 

ESAME FINALE SCRITTO: 4 dicembre 2020. 
ESAME FINALE ORALE: 11 dicembre 2020. 
  

Fine primo ANNO  

 


